Scheda 3

Marta
“Signore, io credo che tu sei il Cristo”
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(Gv 9, 35-41)

Preghiera iniziale
Signore, nella tua parola, 
aiutaci a cercare te,
a desiderare, amare, trovare te.
Non osiamo, Signore, 

penetrare nelle tue profondità:

il nostro intelletto è uno strumento poco adatto. 
Desideriamo soltanto comprendere parzialmente
la tua verità meditando la tua Parola, 
perché il nostro cuore la ama e vi crede.
Vieni, o Spirito Santo, dentro di noi
e aiutaci a penetrare la parola del Vangelo 
perché siamo capaci di comprenderla, 
gustarla e praticarla ogni giorno della nostra vita. 
Sant'Anselmo
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Credi tu questo? Gv 11, 17-27.
17Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro. 18Betània distava da Gerusalemme meno di due miglia 19e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria per consolarle per il loro fratello. 20Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». 23Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». 24Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell’ultimo giorno». 25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». 27Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo».

Commento 

Il v. 25 contiene una delle autoaffermazioni più importanti e note di Gesù. Egli si proclama risurrezione e vita. 
In Gv 6,40 Gesù ci rende manifesto il contenuto della volontà di Dio: 

40Questa infatti è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno»

Marta con la sua professione di fede, in una circostanza estremamente dolorosa della sua vita, e in un momento in cui poteva anche essere duramente provata la sua amicizia con Gesù, apre una relazione nuova con Lui e comincia a godere del beneficio che è stato promesso in Gv 3,15:

«perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».  

Credere in Gesù significa cambiare la direzione della propria vita che comincia ad entrare nella dimensione dell’eternità, dove mediante la fede sperimenta la presenza divina che salva dalla solitudine, dalla paura, dalla disperazione. Pur non sottraendo necessariamente l’esistenza umana alle sue fatiche, la fede le illumina, le motiva, le accoglie, e le condivide con colui nel quale la propria fiducia è riposta. Così è avvenuto per Marta che per fede ha creduto alla parola di Gesù senza indugio, divenendo così figura del credente che accoglie la vita nuova. 

In Gv 6,55-56 leggiamo:

«In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 55Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.

I versetti vogliono sottolineare la dimensione eucaristica della vita di Gesù, dimensione sempre presente nel quarto vangelo nel quale in particolare si dice che la fede introduce nella vita eterna attraverso il rinascere dall’acqua e dallo Spirito (3,5) e il nutrirsi della carne e del sangue del Figlio dell’uomo, condizione imprescindibile per rimanere in Lui. L’eucaristia infatti è farmaco di immortalità e caparra di eternità proprio perché introduce nella comunione con Gesù risurrezione e vita eterna. 

Il commento di sant'Agostino
La fede è l'anima della tua anima
15. Chi crede in me anche se è morto vivrà, e chiunque vive e crede in me non morirà in eterno (Gv 11, 25-26). Che vuol dire questo? Chi crede in me, anche se è morto come è morto Lazzaro, vivrà, perché egli non è Dio dei morti ma dei viventi. Così rispose ai Giudei, riferendosi ai patriarchi morti da tanto tempo, cioè ad Abramo, Isacco e Giacobbe: Io sono il Dio di Abramo, il Dio d'lsacco e il Dio di Giacobbe; non sono Dio dei morti ma dei viventi: essi infatti sono tutti vivi (Mt 22, 32; Lc 20, 37-38). Credi dunque, e anche se sei morto, vivrai; se non credi, sei morto anche se vivi. Proviamolo. Ad un tale che indugiava a seguirlo e diceva: Permettimi prima di andare a seppellire mio padre, il Signore rispose: Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu vieni e seguimi (Mt 8, 21-22). Vi era là un morto da seppellire, e vi erano dei morti intenti a seppellirlo: questi era morto nel corpo, quelli nell'anima. Quando è che muore l'anima? Quando manca la fede. Quando è che muore il corpo? Quando viene a mancare l'anima. La fede è l'anima della tua anima. Chi crede in me - egli dice - anche se è morto nel corpo, vivrà nell'anima, finché anche il corpo risorgerà per non più morire. Cioè: chi crede in me, anche se morirà vivrà. E chiunque vive nel corpo e crede in me, anche se temporaneamente muore per la morte del corpo, non morirà in eterno per la vita dello spirito e per la immortalità della risurrezione. 
Questo è il senso delle sue parole: E chiunque vive e crede in me non morirà in eterno. Lo credi tu? - domanda Gesù a Marta -; ed essa risponde: Sì, Signore, io ho creduto che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, che sei venuto in questo mondo (Gv 11, 26-27). E credendo questo, ho con ciò creduto che tu sei la risurrezione, che tu sei la vita; ho creduto che chi crede in te, anche se muore, vivrà, e che chi vive e crede in te, non morirà in eterno.

(Commento al Vangelo di Giovanni 49, 15)
Confronto

1. L’eucaristia è il luogo privilegiato della presenza e della permanenza di Gesù tra noi. Che posto occupa nella mia vita? Qual è il suo rapporto con le mie scelte concrete?

2. Le scelte pastorali della nostra parrocchia trovano la loro fonte nella celebrazione eucaristica?
Preghiera conclusiva
Cristo, luce vera che illumini e santifichi

ogni uomo che viene al mondo,

la luce del tuo volto risplenda su di noi,

affinché possiamo vedere in essa la tua luce inaccessibile;

dirigi i nostri passi a compiere i tuoi comandamenti

per l’intercessione della tutta immacolata

Madre tua e di tutti i santi. Amen

San Basilio
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